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Si prepara la conferenza del PCI ins c'"e ' •*"'•" " r ° " 0 

Affrontare i problemi 
dell'area metropolitana? 

Lo spiegano i sindaci 
frontarli c'è bisogno del 

A colloquio con gli amministratori S S f f e d e l l a p r ° -
di Bagno a Ripoli, Signa e Fiesole DEGL,INNOCENTI 

ste settoriali e presentare 
un progetto su una deter
minata cosa intorno al 
quale convogliare le ri
chieste e le domande che 
vengono dai vari comuni 
dell'area. 

LATINI — La parola 
chiave di questo sistema 
di governo locale è la pro
grammazione. Casa, tra
sporti, insediamenti pro
duttivi, servizi, evasione fi
scale: sono solo alcuni dei 
grandi problemi. Per af-

In preparazione della 
« Prima Conferenza Com-
prensoriale del PCI del
l'area fiorentina » si sono 
conclusi in questi giorni i 
lavori delle varie assem
blee comunali. Oltre ai 
temi sollevati dalla crisi 
internazionale, alla grave 
situazione economica e so
ciale del paese, nei dibat
titi e nelle discussioni, so
no stati analizzati con par
ticolare attenzione i pro
blemi dell'area metropo
litana fiorentina 

Quali sono? Come si so
no affrontati negli ultimi 
anni? 

Giriamo queste doman
de a tre amministratori 
del PCI: Riccardo Degl'In
nocenti, sindaco di Bagno 
a Ripoli, Stefano Pieracci, 
sindaco di Signa e Adria
no Latini, sindaco di Fie
sole. 

— Prima di tutto cer-
chiamo di sviluppare un 
concetto di fondo che ha 
costituito un poco il jilo 
rosso di queste conferenze. 
L'idea dì un « sistema di 
governo locale ». 

Cosa significa in con
creto? 

PIERACCI — Nessuno, 
e questo ormai è scontato, 
pensa di risolvere le cose 
nel suo piccolo. I problemi 
sono di tali dimensioni e 
presentano tratti comuni 
nelle varie realtà per cui 
bisogna affrontarli aven
do presente tutta l'area 
metropolitana. In questi 
ultimi anni si è lavorato 
molto intorno alle varie 
realtà per cui bisogna af
frontarli avendo presente 
tuta l'area metropolitana. 
in questi ultimi anni si è 
lavorato molto intorno al
le vane questioni, ai vari 
servizi (acqua, gas, tra
sporti. insediamenti abita
tivi e produttivi, inquina
mento, ecc.). Quello che è 
mancato è stata la elabo
razione di una proposta 
complessiva, di un proget
to globale. 

DEGL' INNOCENTI — 
Prima del 1975 con la De
mocrazia cristiana e poi 
il centro sinistra in Palaz

zo Vecchio l'idea di un 
discorso non più munici
palistico è stato continua 
niente avvilito. Solo in 
questi ultimi cinque anni 
si è cominciato a parlare 
di comprensorio, di una 
dimensione nuova per af
frontare 1 problemi. Sono 
cambiate molte cose e so
no satti portati avanti buo
ni programmi per la rea
lizzazione di numerosi ser
vizi (acqua, gas, traspor
ti, ecc.). L'omogeneità po
litica delle giunte che am
ministrano i comuni del
l'area metropolitana ha 
permesso il decollo di que
sto nuovo modo di gover
nare". 

Adesso questo processo 
è molto avanti; la situa
zione è matura per fare 
un grosso salto di qualità. 

LATINI — Dobbiamo 
avere la capacità di inter
venire sui vari problemi 
non più settorialmente, co
mune per comune, zona 
per zona, ma con progetti 
più ampi che siano in gra
do di abbracciare le esi
genze di tutta l'area. I tra
sporti, per fare un esem
pio, non ha senso che ogni 
sindaco si dia da fare per 
avere la tale linea o il tale 
collegamento; il problema 
deve essere visto tenendo 
presente tuto il bacino di 
traffico. E l'ecologia, per 
farne un altro; c'è biso
gno di dare ai cittatT.ni 
una risposta complessiva, 
di elaborare una strategia 
che interessi gli aspetti 
dell'inquinamento e in tut
to il comprensorio. 

— Si tratta quindi uno 
sforzo e di un impegno 
per costruire una « tiuova 
capacità di governo x>. 

PIERACCI — Direi di 
più Non solo nuova ca
pacità di governo; una 
grossa parte di questo sfor
zo deve far maturare un 
grosso salto di qualità an
che nella partecipazione 
dei cittadini. La gente si 
può coinvolgere solo se 
saremo capaci di tradurre 
in proposta politica com
plessiva i vari problemi. 
Si tratta di ricomporre le 
varie questioni, rimettere 

Programmazione, efficien
za. democrazia e parteci
pazione. E' questo il re
troterra sul quale è ma
turata la proposta del PCI. 

— Fino ad ora gli stru
menti per intervenire sui 
problemi sono stati i con
sorzi (dell'acqua, del gas, 
dei trasporti, ecc.). La 
nuova idea mi sembra in
vece che prende come pun
ti di riferimento altri or
ganismi: le associazioni 
intercomunali. 

LATINI — Oltre ai con
sorzi non si poteva fare 
altro. Oggi con le associa
zioni si può davevro par
tire per portare avanti la 
programmazione. Tutti i 
servizi devono avere un 
respiro più ampio che è 
appunto quello dell'area. 

DEGL' INNOCENTI — 
C'è un rischio in questo 
nuovo sistema di governo 
locale e cioè che sia Fi
renze il comune che pesa 
di più e che quindi impon
ga le sue scelte. Tutto 
questo si può evitare sal
vaguardando l'autonomia 
di ciascuno all'interno del
le associazioni intercomu- ' 
nali. 

— Facciamo gualche e-
sempio. I problemi della 
casa e degli insediamenti. 
come si dovranno affron
tare? 

DEGL' INNOCENTI — 
Con una politica coordi

nata e programmata. A-
vendo presente il fabbiso
gno abitativo dell'intera 
area, sapendo dove collo
care queste nuove case e 
sapere dove prevedere in
sediamenti di fabbriche e 
insieme avere presente i 
problemi di viabilità e di 
trasporto che si creano in 
conseguenza. Inwmma 
una visione comple^'va 
di ciascun problema av:"n-
terno di una politica di 
programmazione per tutto 
il comDrensorio. 

PIERACCI — Fino ad 
oggi si è lavorato molto 
per tamponare, frenare lo 
sviluppo distorto prodotto 

da un certo modello di eco
nomia. Ora si tratta di e-
laborare una strategia Dfr 
diHsere in positivo onesto 
sviluppo. 

I. Il 

I costruttori accettano i lavori per solo il 30% delle 2000 case 

Diserzione in massa dalle gare d'appalto 
Difficoltà per il piano decennale della casa - Una riunione di imprenditori e 
amministratori pubblici in Palazzo Vecchio - Il «caso» in consiglio regionale 

Di chi è la colpa se in 
Toscana non si costruiscono 
case? Sembrerebbe una, do
manda eia «cento punti» ma 
probabilmente non lo è se 
ieri mattina nei Salone de' 
Dugento di Palazzo Vecchio 
s.ndaci e amministratori re
gionali, provinciali e comuna
li, rappresentanti degli istitu
ti per le case popolari e degli 
inquilini e coòtruttori hanno 
discusso per ore intorno a 
questo interrogativo. 

Certo la domanda presup
pone uno scenario che tutti 
danno per scontato: i ritardi. 
governativi di anni in anni, 
politiche suicide, spesso fal
limentari, scelte m favore 
della rendita e della grande 
proprietà solo parzialmente 
corrette dai provvedimenti 
degli ultimi anni e, dulcis in 
fundo, la sentenza della Cor
te costituzionale che compli
ca tutto e forzatamente ri
manda a chissà quando mol
te cerimonie della prima 
pietra. 

Ma se questo è lo sconso
lante quadro di riferimento 
ci sono anche i provvedimen
ti che avrebbero dovuto apri
re i cantieri e assicurare un 
tetto a molte persone. II pia
no decennale per la casa ad 
esempio. Allo scadere del 
primo biennio in Toscana si 
tirano le somme e ci si ac 

corge che il bilancio presenta 
molti punti in rosso. Come 
mai? Di chi la respcùsabilità, 
appunto? 

Ieri si è parlato soprattutto 
dell'edilizia sovvenzionata, 
cioè di quel tipo di edilizia 
finanziato direttamente dallo 
Stato; le case ultimate ven
gono poi affidate in affitto ai 
cittadini sulla base di gra
duatorie e punteggi. Rispetto 
ai 2.178 alloggi previsti e lo
calizzati ne sono stati appal
tati solo 642 (cioè meno del 
30 per cento); rimane sulla 
carta il 70,5 per cento del 
piano pari a 1.536 alloggi. I 
comuni hanno indetto rego
larmente le gare per affidare 
i lavori alle ò t t e , ma le gare 
quasi sistemat»camente sono 
state disertate. 

E' successo a Pisa, a Siena, 
a Livorno e in misura mino
re ma sempre consistente a 
Firenze e a Pistoia; l'unica 
città dove sono stati appalta
ti tutti gli alloggi previsti è 
stata Lucca. Accusati di scar
sa sensibilità, di incapacità 
imprenditoriale e sospettati 
anche di privilegiare pregiu
diziali politiche ai conti delle 
loro ditte gli imprenditori e-
dili si sroo difesi contrattac
cando. Per tutti ha parlato 
GiuseoDe Guarducci. dell'AN-
CE (Associazione nazionale 
costruttori edili) di Firenze e ! 

della Toscana. Capacità im
prenditoriale? Non si mette 
nemmeno in cubbio — ha 
detto in costanza — : le no 
stre ditte sono così preparate 
che lavorano anche all'estero. 

Se l'imprenditoria edile 
toscana non risponde agli 
appelli ci saranno dei huoni 
motivi — ha detto il rappre
sentante ANCE —. E le ra
gioni sarebbero appunto es
senzialmente due: i prezzi 
eccessivamente bassi e la 
polverizzazione degli inter
venti. Insomma i costruttori, 
con i massimali imposti dalla 
Regione e con quel tipo di 
edilizia che va a toccare an
che i piccoli centri con Inter
venti anche minimi, non ci 
rientrerebbero con le spese. 
E' una giustificazione di cor
to respiro — gli hanno ri
sposto dal microfono della 
Sala de" Dugento prima i 
rappresentanti dell'IAC P e 
poi l'assessore all'urbanistica 
della Regione Giacomo Mac 
cheroni. 

Già a luglio la Regione 
approvò m a delibera ''undo 
la possibilità di elevare fino 
al 10 per cento i prezzi per 
gli appalti al di sotto dei 24 
alloggi e in seguito prese un 
altro provvedimento consen
tendo variazioni in aumenro 
fino al 20 per cento per 
compensare la lievitazione 

A conclusione del congresso 

Rastrelli rieletto 
segretario generale 
della CGIL toscana 
La nuova segreteria - Ratificata la rifor
ma delle strutture - La strategia unitaria 

C'è stata un po' d'mcertez-
za per stabilire se il 10 per 
cento andava aggiuìto al 20 
per cento per arrivare a un 
aumento possibile del 30 per 
cento oppure se l'aumento 
del 20 per cento per l'impen
nata dei prezzi era compren
sivo anche del 10 per cento. 
Di questo la Regione discute
rà anche nella riunione consi
liare di stamani; l'orienta
mento dell'assessore è di 
applicare le variazioni in 
aumento fino al 30 per cento. 

In quanto alla polverizza
zione degli interventi Mac
cheroni è stato categorico: 
sono anni che non si co
struisce nei piccoli comuni. 
c'è necessità di farlo anche 
come misura cV nequilibrio 
territoriale. Gli imprenditori 
devono adeguarsi: non si 
possono costruire le case 
prendendo come punto di ri
ferimento solo le dimensioni 
e le esigenze delle imprese 
costruttrici. 

Di tutt'altro avviso l'asses
sore al Comune di Firenze, 
Marino Bianco dello stesso 
partito — il PSI — dell'as
sessore Maccheroni: la polve
rizzazione desìi interventi 
provoca un aumento di costi 
e non risolve i problemi abi 
tativi. 

d. m. 

Il compagno Gianfranco 
Rastrelli è stato conferma
to segretario generale della 
CGIL Toscana. L'elezione e 
avvenuta domenica pomerig
gio, a conclusione del secondo 
congresso regionale. Il docu
mento finale è stato appro
vato dai 1.0,25 delegati presen
ti, con 17 astensioni e sei vo
ti contrari. 

La segreteria regionale, elet 
ta dal consiglio generale, ri
sulta cosi composta: Gian
franco Rastrelli (segretario 
generale). Bruno Borgogni, 
Nino Causarano. Gianfranco 
Galanti, Roberto Gattai. Giu
liano Giuliani. Enio Peppi 
celli. 

Subito dopo le elezioni, il 
consiglio ha ringraziato il 
compagno Rodolfo Conti, che 
lascia l'attività sindacale per 
dedicarsi ad altre attività di 
lavoro, per il contributo dato 
al movimento in anni di im
pegno e di dedizione alla cau
sa del lavoratori. Auguri di 
buon lavoro sono stati espres
si al compagno Maurizo Maz
zocchi. che passa alla dire
zione della Federazione regio
nale dei chimici, dopo aver 
dato in questi anni un note
vole contributo nella CGIL re
gionale. 

Analogo augurio anche al 
compagni Enio Pepplcelli, 
che lascia la segreteria regio
nale dei chimici e passa alla 
segreteria della CGIL Tosca
na. e Giuliano Giuliani che 
dalla segreteria della Cdl di 
Firenze passa alla segreteria 
della CGIL. 

Con il congresso regionale, 
la CGIL della Toscana esce 
rafforzata sia nella linea po
litica che nelle strutture. In 
pratica, è stata confermata la 
scelta, già impostata nel giu
gno del 1978. di articolare 
l'organizzazione su base re
gionale e di zona. Non è sta
ta una scelta facile: in questi 
due anni la CGIL ha dovuto 
mettere in discussione com
portamenti decennali e una 
storia che, pur fra limiti e 
contraddizioni, ha dato risul
tati positivi per tuto il mo
vimento dei lavoratori. 

Ma alla fine, l'idea della 
riforma è andata avanti ed 
il congresso ha ratificato una 
scelta che toma a beneficio 
non solo all'organizzazione 

della CGIL, che risulta più 
adeguata alla nuova realtà 
territoriale e di fabbrica. 
ma anche alla strategia com
plessiva che il sindacato vuo
le portare avanti per incidere 
in senso positivo sui processi 
di trasformazione che stan
no maturando nella società. 

Ma dire che questo secon 
do congresso regionale della 
CGIL sarà ricordato solo co
me il congresso che ha rifor
mato l'organizzazione e le 
strutture è inesatto o, perlo 
meno, parziale. 

Il dibattito, nella sua am
piezza ed articolazione, con
ferma che qualche casa di 
nuovo si muove non solo al
l'Interno della CGIL, ma an
che in tutto il movimento sin
dacale. Lo stesso concetto di 
unità ne esce rinnovato e 
rafforzato: non più unità in 
tesa come mediazione, che 
spesso produce l'appiattlmen 
to delle idee e dei comporta 
menti, ma come stimolo, che 
favorisce la capacità critica 
dei singoli e delle strutture 

Alla base di questa svolta, 
che imprimerà indubbiamen 
te una nuova spinta (reale e 
non fittizia) a tutto il prò 
cesso unitario, sta una diver
sa visione del concetto di au
tonomia. Il congresso ha mes
so in discussione una vecchia 
concezione dell'autonomia che 
pretende la neutralità del 
sindacato di fronte ai com
portamenti del governo, degli 
enti locali e delle istituzioni. 
delle forze politiche. 

Questa scelta, del resto, non 
è stata fatta solo dalla 
CGIL: le centinaia di mi
gliaia di lavoratori scesi nel
le piazze nel corso dell'ultimo 
sciopero generale, hanno fat
to chiaramente capire che 
oggi, di fronte ad un gover
no che continua a disatten
dere tutte le richieste delle 
organizzazioni sindacali, non 
è più proDonibile un sinda
cato « indifferente » alle for
mule politiche che compongo
no le maggioranze. 

E anche questa scelta aluta 
a fare maggiore chiarezza 
nell'ancora difficile processo 
di unità sindacale. 

f. g. 

Per un furto delle apparecchiature a Monte Morello 

Bloccata per ore 
ia radio dei vigili 

Nasce la TV 
della Nazione 
Intanto la 3" 
rete è al buio 

Nella selva delle antenne 
private spunta in Toscana un 
altro albero frondoso: « Rete 
A », la televisione della Na
zione, finanziata dal gruppo 
Monti e ri. < Ita e gestita da 
giornalisti aclla testata gior
nalistica fiorentina. Per ora il 
monoscopio che già da diver
so tempo appariva sui nostri 
schermi viene sostituito con 
telefilm e film o comunque 
trasmissioni registrate; tra 
qualche giorno partono anche 
i programmi di attualità e 
l'info: mozione. 

I bene informati e gli e-
sperti di cose televisive pro
nosticano all'ultima nata un 
brillante e fulgido avvenire: 
« Rete A » non parte sull'alea 
dell'improvvisazione o del
l'entusiasmo, è al contrario il 
risultato di un progetto pen
sato a lungo, tenuto in gesta
zione per mesi e fatto decol
lare con l'appoggo e il so
stegno di personale esperto e 
di giornalisti collaudati. 

Non è la solita tele-selvag
gia destinata magari a durare 
poco più dello spazio di un 
mattino; « Rete A * appartie
ne anzi all'altra categoria 
delle tele private, quelle che 
nascono in famiglie illustri, 
con tradizioni familiari di 
rispetto e la dote in tasca. 

In questo caso i miliardi 
del petroliere Monti. Temoo 
fa si è scritto molto sulle 
paatne finanziarie di tutti t 

giornali (ma la cosa ha tenu
to per qualche giorno anche i 
titoli in prima) della crisi del 
petroliere proprietario delia 
Nazione e del Resto del Car
lino. Si è polemizzato sui 
modi di un possbiile salva
taggio 

I misteri della finanza sono 
molti ma a giudicare dal lie
to evento in casa Nazione 
sembrerebbe che tanto critica 
la posizione del padrone dei 
giornali non deve poi essere. 
Sembra che il parto di « Rete 
A » sia costato diverse centi
naia di milioni, qualcuno 
parla d cifre a nove zeri. 
Vero, falso? Difficile dirlo; è 
più difficile leggere nei bi
lanci di una testata giornalt-
stea che in sanscrito. 

Certo una tele come «Rete 
A » non si improvvisa, che 
denaro per farla volare ce ne 
vuole e molto, soprattutto 
quando chi ci lavora — i 
giornalisti della Nazione — 
non è disposto le giustamen
te) a farsi pagare al di fuori 
&. quello che contratto pre
vede. 
Una considerazione prelimi
nare è comunque necessaria. 
Nel momento m cui si impo
ne alla televisione pubblica 
di oscurare in Toscana i 
programmi della Terza rete 
la giungla delle private di
venta ancora più rigogliosa. 

E' senza dubbio un caso 
che la nascita di una tele 
privata sa accompagnata dal
la temporanea (si spera) 
soppressione di un canale 
pubblico, ma — per dirla con 
linguaggio conciliare — è u-
gualmente un «segno dei te-
tempi». E la testimonianza 
dell'incapacità politica di 
approvare una legge di rego
lamentazione delle emittenze. 
per finire con tono più laico 

La centrale radio dei vi
gili urbani di Firenze, do
menica sera, si è improvvi
samente spenta. I collega
menti con le varie pattuglie 
in servizio in città sono ces
sati di colpo. Impossibile co
municare qualsiasi ordine di 
servizio. Cosa era successo? 
Lo si è scoperto parecchie 
ore dopo quando si è cOm- ; 
piuto un controllo al centro ' 
ripetitore segnali di Monte 
Morello, dove sono appunto 
installate le apparecchiature 
radio dei Vigili urbani. Le 
apparecchiature erano state 
rubate. 

I ladri erano penetrati nel
l'edificio dopo aver pratica
to un foro nel tetto. Una vol
ta all'interno i ladri hanno 
fatto man bassa di tutto il 
materiale più interessante. 
bloccando così in parte la 
centrale radio dei vigili in
stallata a Palazzo Guadagni 
a Porta a Prato. 

II peggio è avvenuto quan
do è incominciato a piovere. 
Dal tetto è filtrata l'acqua 
che ha provocato un corto 
circuito provocando la pa
ralisi delle apparecchiature. 

Riparato parzialmente il 
guasto la centrale dei vigili 
ha ripreso a funzionare, i col-
lesamenti sono stati ristabi
liti. 

Ringraziamento 
La famiglia Sodi ringrazia i 

tutti coloro che hanno par- i 
tecipato al suo dolore per la ! 
•comparsa della cara Silvana. ' 

Distrutta dalle fiamme 
la pelletteria Gherardini 

Violento incendio nella centralissima via della Vigna 
Nuova. Le fiamme hanno distrutto parzialmente il negozio 
di pelletteria di Garibaldo Gherardini. una delle ditte 
fiorentine più famose per la fabbricazione di borse da 
signora. E' andato danneggiato anche un appartamento 
sovrastante il negozio per il crollo del soffitto; gli inquilini 
hanno dovuto abbandonarlo. 

I danni secondo i primi calcoli ammontano a decine 
di milioni. L'incendio è scoppiato intorno alle 3 di ieri 
notte: i vigili del fuoco hanno faticato non poco per aver 
ragione delle fiamme che avevano attaccato tutti i locali 
del negozio e il magazzino dove probabilmente è avvenuto 
un corto circuito che ha poi provocato l'incendio. 

Per tutto il giorno i vigili del fuoco hanno lavorato 
ininterrottamente per rimuovere macerie e materiale di 
pelle. Sono andate distrutte centinaia di borse da donna. 
valieie. portafoeli. cinture e altro materiale 

II fuoco ha poi provocato il crollo del soffitto dell'appar
tamento sovrastante. 

Centinaia di garofani 
ai funerali dei due fratelli 
Li hanno salutati portandogli un fiore bianco. - Attorno si 

è fatto subito un capannello di gente, tutti amici di Roberto e 
Ruggero Gaeta, i due fratelli morti nella sciagura delle 
Apuane. 

Dopo pochi minuti nella parrocchia del Preziosissimo 
Sangue di via Boccherini c'erano un centinaio di persone. Im
possibile entrare. 

Tutti li vogliono salutare, giovani, ragazze, amici, com
pagni di studi (Roberto studente universitario in ingegneria, 
Ruggero terzo anno di lettere) e poi decine di ragazzini con 
un garofano in mano per lasciarlo sulle due bare poste nel 
mezzo della chiesa. 

I funerali dei due giovani, vittime della montagna, si 
sono svolti ieri pomeriggio con la partecipazione di un intero 
rione. San Jacopino. 

Le bare dopo'la cerimonia funebre sono state portate a 
spalla dagli amici fino al carro funebre. 

All'Alfieri personale del cineasta 

Arriva a Firenze 
« tutto » Rohmer 

Da « Il segno del Leone » alla « Marchesa 
d'O » e al « Perceval » - Una tavola rotonda 

Della schiera folta e illu
stre dei redattori e collabo
ratori della celebre rivista 
« Cachiers du Cinema » che 
animarono la nouvelle vague 
francese tra il finire degli an
ni '50 e gli inizi dei '60. Eric 
Rohmer. il « classico s. è for
se. con Rivette, il meno noto 
in Italia. 

Solo recentemente il relati
vo successo e commerciale » 
della Marquise d'O., raffi
nata e ironica trascrizione del 
romanzo di von Kleist. ha in
trodotto al pubblico più vasto 
una delle figure più rigorose 
e integrali del cinema contem
poraneo, fugacemente passa
to sugli schermi italiani con 
appena due dei sei e racconti 
morali > composti tra il 1962 
e il 1972. La collezionista e 
La mia notte con Maud. 

Tra i meriti della Mostra 
del cinema di Venezia quello 
di aver presentato, benché in 
ora difficile, l'ultima fatica 
dell'autore francese. Perceraì 
le Gallois, una originalissima 
rivisitazione stilizzata del ro

manzo medievale di Chrétien 
de Troyes (1978). In collabo
razione con l'attiro Istituto 
francese e il Comune di Fi
renze. la Cooperativa « L' 
Atelier » ha cercato di colma
re queste lacune invitando a 
Firenze, al cinema Alfieri. 
Eric Rohmer e presentando 
pressoché integralmente la 
sua opera, da Le signe du 
lion ('59). in piena nouvelle 
vaglie, alla nuova scrittura 
del Perceraì. 

Sotto il segno di Rohmer » 
(questo è il titolo della rasse
gna) è possibile quindi rico 
srruire l'itinerario personalis
simo di un autore complesso. 
colto, distante da qualsiasi 
compromesso commerciale 

Una tavola rotonda che ve
drà la presenza, oltre che del
l'autore. dei critici Sergio 
Frosali. Lino Miccichè. Leo 
nardo Quaresima della rivista 
< Cinema e cinema > e di 
Giovanna Angeli, autrice del
l'unica monografia italiana 
sull'autore. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori 50, Via della Sca
la 49; Piazza Dalmazia 24; 
Via G P . Orsini 27; Via dt 
Brozzi 282; Via Stamina 41; 
Interno Stazione S.M. Novel
la- Piazza Isolotto 5; V.le Ca-
latafimi; Borgognissanti 40: 
Via G P . Orsini 107; Piazza 
delle Cure 2; Via Senese 206; 
Via Calzaiuoli 7; Viale Gui
doni 89. 
IL PARTITO 

La riunione sui problemi 
della cultura a Firenze che 

si doveva tenere quest'oggi 
in federazione è spostata a 
causa della coincidenza con 
il Consiglio Comunale a 
MARTEDÌ' 12 FEBBRAIO 
sempre alle ore 16. 

« • • 
Questa sera, alle 21, In 

federazione, continua l'at
tivo sugli asili nido. Conclu
de il compagno Campinoti 
della segreteria della federa
zione. 

• • • 
In preparazione della III 

Conferenza del PCI per la 
scuola che si terrà a Roma 

il 15-16-17 febbrato è stato 
convocato per domani, alle 
15, nei locali della federa
zione un attivo; la discussio
ne verterà sulle Iniziative di 
lavoro comune. 

• • • 
Domani, alle 16.30, nei lo

cali della federazione si riu
nisce la commissione fede
rale di controllo per discu
tere ed approvare 11 rappor
to annuale sullo stato del 
partito nella federazione fio
rentina. Svolgerà la relazio
ne introduttiva 11 compazno 
Gianpiero Avanzini. 

SACCHETTI 
ASNU 

La distribuzione del sacchi 
a domicilio nella settimana 
fino al 9 febbraio interesserà 
le seguenti zone: Sezione 18 
(Muratori. Febbroni, Stib-
bert) orarlo antimeridiano; 
Sezione 19 (Cirridonl. Ta
ranti, Massaia) orario anti
meridiano; Sezione 19 bis 
(Masaccio, Savonarola. Doga
li) orarlo pomeridiano. Re
stano da terminare inoltre 
alcune strade delle sezioni 
13. 14 e 15. 

PROVVEDIMENTI 
TRAFFICO 

Da oggi, per lavori di po
sa di un cavo telefonico SIP 
in via della Scala (compre
sa fra il numero civico 27 a 
via Benedetta) sarà adotta
to 11 divieto di sosta; In via 
Benedetta (nel tratto fra via 
della Scala ed 11 numero ci
vico 2) sarà adottato il di
vieto di sosta e fra il nu
mero civico 2 e via Palazzuo-
lo 11 traffico sarà chiuso ai 
veicoli. I veicoli lasciati in 
sosta, che ostacoleranno I 

suddetti lavori, verranno ri
mossi a mezzo carro attrezzi. 
CHIUSURA 
TRAFFICO 

Per lavori ad una tubazio
ne dell'acquedotto comunale, 
da oggi, \ la Lungo L'Africo 
nel tratto compreso tra via 
del Salvlatlno e via del Pai-
merino, sarà chiusa al traf
fico del veicoli. Sempre oggi, 
inoltre, per una riparazione 
ad una tubazione dell'acque
dotto comunale, via Borgo 
S. Croce sarà chiusa al traf
fico veicolare. 

CORSI 
DI NUOTO 

Sono riaperte le Iscrizioni 
al corsi di nuoto per ra
gazzi che si svolgono alla 
Piscina Costoli con orai lo 
14,55, 15.35, 16,15, 16.55. 17,35. 
18,15. Le Iscrizioni vengono 
ricevute presso il comitato 
provinciale ARCI (via Ponte 
alle Mosse, 61) e presso 1 cir
coli Vie Nuove (viale Gian 
notti, 13); SMS Andrea del 
Sarto (via Luciano Ma-
nara, 12); Circolo Carni*) 
Marte (via Centostelle, 19); 

E. T. S. A. F. 
ENTE TOSCANO 

DI SVILUPPO AGRICOLO E FORESTALE 
FIRENZE 

Avviso di licitazione privata 
I/E.T.S.A.F. — Ente Toscano di Sviluppo Agricolo e Fo
restale - via Verdi. 16 - FIRENZE — indirà una gara a 
licitazione privata, secondo le procedure indicate dal
l'art. I/a della legge 2 febbriao 1973 n. 14 per la costru
zione dell'Acquedotto per la alimentazione idrica dello 
abitato di Monterotondo M/mp con derivazione dallo 
acquedotto del Fiora. L'Importo a base d'asta è di lire 
530.000.000. 

Per la partecipazione alla gara di appalto è richiesta 
l'iscrizione all'A.N.C. categoria 9 per adeguato importo. 
Le Ditte interessate ad essere invitate alla gara sud
detta dovranno far pervenire, entro giorni 15 dalla data 
della presente pubblicazione, domanda in carta bollata 
da L. 2.000. avvalendosi del servizio postale di Stato e 
precisando sulla busta l'oggetto della domanda inclusa. 

Le suddette richieste di imito non vincolano l'Ente. 

IL PRESIDENTE DELL'E.TJS.A F. Marino Papuccl 
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